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CAMER A DEI DEPUTAT I — SESSIONE DEL 1 8 61 

P RE S E N T A ZION E D E M j E RE I/ A ZION I S UI P R O G E T T I 

D I IiECtCr E * 1 ° P E R l i A FEMFFLWA D A ANCONA A 

SAN RE N E RE T T O » E l i T RON T O * RA C H IU S I A D 

O R T E ; 8 ° P E R AS S EGN AMEN T O AI D E C O R A T I DEKr ' 

Xj 'ORDIN E M I M T A R E D I S A V OI A ; 4 ° P E R A P P M -

CA ZION E AIÌIÌ E NUOVE P RO V IN C I E D E R S IS T EMA 

D E C IMA R E S UI P E SI E MIS U R E t, 5 ° SITCHLI AILIIOCIGR L 
M I L I T A R I ; P R O R O GA D E I i NUOV O S IS T EMA 

MON E T A RI O I N S IC I I i l A . 

VAIÌERHO , relatore. Ilo l'onore di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge relativo alla convenzione 
coi signori Wander-Elst e compagnia e Leonardo Sacerdote, 
per la costruzione della ferrovia da Ancona a San Benedetto 
del Tronto. 

SUSANI, relatori. Ho l'onore di presentare alia Camera Sa 
relazione relativa alia concessione della ferrovia da Chiusi 
ad Orte, 

MASSARI, relatore. Ho l'onore di deporre sul banco della 
Presidenza la relazione della Commissione sul progetto di 
legge per assegnamenti vitalizi sui bilanci dei Ministeri delia 
guerra e della marineria ai decorati dell'ordine militare di 
Savoia. 

CAPREOEO, relatore. Ho l'onore di deporre sul banco 
della Presidenza la relazione della Commissione sul disegno 
di legge portante applicazione alle nuove provincie del si-
stema vigente sui pesi e sulle misure. 

ZANARDEIÌI IS, relatore. Ho l'onore di presentare la re-
lazione sul progetto di legge relativo alla promulgazione 
delle regie patenti 9 agosto 1836, e dei regolamenti relativi 
alle somministranze di alloggi da farsi dai comuni. 

RUSACCA, relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 
sul progetto di legge: proroga al 1° gennaio 1862 dell'attua-
zione di alcune disposizioni sul sistema monetario della 
Sicilia. 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e dis-
tribuite. 

DISCUSSIONE ED ADOZIONE DEII PROGETTO DI 
IIEGGE PER IÌA FERROVIA DA SAVONA A TORINO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del disegno di legge relativo alla concessione d'una ferrovia 
da Torino a Savona. 

Il Ministero accetta le proposte della Commissione sulla 
concessione della linea di Savona? 

MENABREA, ministro per la marineria. Il Ministeri ) ac-
cetta la proposta della Commissione, salvo alcune modifica-
zioni sulle quali si spiegherà. 

PRESIDENTE. Il deputato Ara ha facoltà di parlare. 
ARA. Per dire la verità io non mi aspettava nella Ses-

sione attuale la presentazione di questo progetto di legge. In 
questa Sessione medesima , in occasione dell'interpellanza 
dell'onorevole Pescetto, il signor ministro dei lavori pubblici 
ha osservato che egli non si trovava in grado di allargare 
la mano per la ferrovia di Savona finché fosse perforato il 
Moncenisip; in quella circostanza, vedendo che il signor mi-
nistro dei lavori pubblici non era disposto di allargare la 
mano per la via di Savona , ho creduto di proporre un or-
dine del giorno, il quale aveva per oggetto d'invitar e il si-
gnor ministro dei lavori pubblici nel frattempo a studiare le 

diverse linee, e principalmente la linea che da Torino ten-
deva ad Oneglia. in questo modo , essendo io deputato d'O-
neglia, credeva che, dopo maturata ìa questione, potesse ot-
tenersi lo stesso effetto, cioè di avere una seconda linea da 
Torino ai mare, e, accontentando maggior numero di popo-
lazioni , ottenere anche l'intento di accondiscendere ai desi-
dera del collegio che rappresento. 

Vedendo però che iì signor ministro ha creduto di mutare 
sistema e presentare l'attuale progetto di legge, non essendo 
io in situazione di sostituire un'altra linea, la quale si trovi 
egualmente studiata, e che abbia passato lo stadio davanti la 
Commissione permanente, nè avendo speranza neppure lon-
tana di poter conseguire l'approvazione di altra linea, e tanto 
meno quella da Torino ad Oneglia , credo perciò di essere 
conseguente nel non negare il mio voto alla linea attuale. 
Anzi, essendo sempre stato non solamente fra i caldi propu-
gnatori della via di Savona, ma anche membro del Comitato 
promotore di questa strada, io credo di dover dare il mio 
voto favorevole, nella speranza che si faranno alcune modi-
ficazioni le quali miglioreranno la linea progettata. 

Prego la Camera a volermi permettere alcune brevi os-
servazioni per dimostrare come iuj nelPappoggiare il pre-
sente disegno di legge con alcune modificazioni s mi trovi 
del tutto conseguente. 

Quando s'intraprese lo studio della strada da Savona a 
Torino, nelia prima adunanza del municipio di Torino in-
tervennero tutti gl'interessati, fra cui tutti i delegati dai mu-
nicipi della linea da Torino a Savona. Io pure v'intervenni 
all'oggetto di ottenere che non fosse limitata la linea da To-
rino a Savona, ma vi si comprendessero alcune utili dirama-
zioni , fra cui quella che doveva tendere da Bra ed Alba e 
quindi proseguire fino a Vercelli. 

In quell'adunanza io ebbi la fortuna di ottenere l'intento, 
che, cioè, in occasione dell'ammissione della linea da Torino 
a Savona si tenesse anche conto delle diramazioni e princi-
palmente di quella da me ora annunciata. 

Siccome però io sapeva non essere sufficiente un voto di 
diritto , ma essere necessario nella pratica di appoggiarlo, ho 
creduto fosse opportuno stabilire un Comitato il quale avesse 
per oggetto di fare gli studi e di portarsi allivello degli studi 
della linea principale, cioè di presentare un progetto, di farlo 
passare al Congresso permanente, e trovare anche un appal-
tatore il quale volesse incaricarsi di fare la linea di dirama-
zione; in questo modo, quando venisse concessa la linea da 
Torino a Savona, contemporaneamente poteva concedersi la 
linea di diramazione. 

Ciò si fece per concorso di tutti i deputati delle località 
che doveva percorrere la progettata dira inazione, ed il Co-
mitato promotore, degnamente presieduto dal deputato d' al-
lora di Moncalvo, non solo ebbe a fare eseguire gli studi per 
mezzo dello stesso ingegnere Peyron, unitamente al signor 
Destefanis, ma il progetto fu accettato dal Comitato perma-
nente, e quindi trovò anche un appaltatore, certo Acco-
steauxde' Conti, il quale si assumeva l'impresa della citata di-
ramazione. In questa guisa io sperava che, nel concedere la 
linea che da Savona tendeva a Torino, si sarebbe contempo-
raneamente concessa anche la linea di diramazione. 

MENABREA, ministro per la marineria. Quale dirama-
zione ? 

ARA. Quella da Bra a Vercelli per Alba ed Asti. 
Non ho mancato, nelle circostanze in cui il Governo aveva 

i pieni poteri, di fare le opportune istanze in concorso degli 
altri membri del Comitato suddetto, ed a nome dello stesso 
impresario, per avere contemporaneamente alla concessione 


